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CREDITO D’IMPOSTA RICERCA&SVILUPPO, INNOVAZIONE E 
DESIGN 2022-2031 

 

 

Il credito d’imposta ricerca e sviluppo è una delle misure previste dal Piano Transizione 
4.0, evoluzione di Industria 4.0: il piano in precedenza includeva incentivi a supporto 
dell’innovazione in chiave 4.0 delle imprese, formule successivamente trasformate in 
crediti di imposta. In particolare, il credito d’imposta ricerca e sviluppo è stato introdotto 
con il fine di fornire un sostegno alla competitività delle aziende italiane, attraverso la 
spinta a investire nei settori: ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, design e 
ideazione estetica. 

Con la Legge di bilancio 2022 è stato previsto il rinnovo fino al 2031, quindi altri dieci 
anni, per la misura relativa alla ricerca e sviluppo, mentre il credito per attività di design 
e innovazione è stato rinnovato fino al 2025. 

 

AZIENDE BENEFICIARIE 

Possono beneficiare le imprese residenti nel territorio dello Stato, di qualsiasi 
natura giuridica, settore economico di appartenenza, dimensione, regime contabile e dal 
sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali. 

L’impresa deve rispettare le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto 
adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori. 



 

 

 

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura 
concorsuale. 

 

PROGETTI FINANZIABILI 

È possibile finanziare i progetti rientranti nei seguenti ambiti: 

• Ricerca e sviluppo, attività che perseguono un progresso o avanzamento delle 
conoscenze in campo scientifico o tecnologico, tali da non essere parte delle 
conoscenze disponibili e accessibili all’impresa all’inizio dell’attività di R&S; 

• Innovazione tecnologica, attività finalizzate alla realizzazione di prodotti o 
processi nuovi o migliorati rispetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa; 

• Innovazione tecnologica 4.0, attività di trasformazione digitale dei processi 
aziendali esistenti, attraverso l’integrazione e l’interconnessione dei fattori interni 
ed esterni all’azienda; 

• Innovazione tecnologica Green, attività relative alla trasformazione dei 
processi aziendali secondo i principi dell’economia circolare; 

• Design e ideazione estetica, attività di realizzazione di nuovi prodotti svolte da 
imprese del settore tessile e della moda, calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del 
mobile, dell’arredo e della ceramica. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammesse sono determinate in base alla tipologia di attività realizzata: 
 
• Attività di ricerca e sviluppo: 

- Personale (dipendente e autonomo) direttamente impegnato nelle attività svolte 
internamente all’impresa, è prevista una maggiorazione del 150% per le spese 
relative a soggetti di età non superiore ai 35 anni, al primo impiego e con un 
dottorato di ricerca o in possesso di laurea magistrale tecnico-scientifica, assunti 
con contratto a tempo indeterminato; 

- Quote di ammortamento dei canoni di locazione e dei beni materiali mobili e dei 
software, fino al 30% delle spese di personale; 

- Contratti di ricerca extra-muros stipulati con soggetti esteri che siano 
fiscalmente residenti/localizzati in altri Stati UE o in Stati aderenti all’accordo sullo 
Spazio Economico Europeo o in Stati con i quali è attuabile lo scambio di 
informazioni di cui al DM 04/09/1996, è prevista una maggiorazione del 150% per 
contratti stipulati con Università e istituti di ricerca con sede in Italia; 

- Quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi di privative 
industriali. 

- Servizi di consulenza fino al 20% delle spese relative al personale o dei costi 
relativi ai contratti di ricerca extra-muros; 

- Materiali e forniture fino al 30% delle spese di personale o dei costi dei 
contratti. 

 
 



 

 

 

 
Le percentuali di determinazione del credito di imposta sono così determinate: 

Credito d'imposta R&S Fino al 2022 Dal 2023 al 2031 

Aliquota del credito d'imposta 20% 10% 

Limite massimo del credito d'imposta 4 milioni di euro 5 milioni di euro 

 

• Attività di innovazione tecnologica: 

- Personale (dipendente e autonomo) direttamente impegnato nelle attività svolte 
internamente all’impresa, è prevista una maggiorazione del 150% per le spese 
relative a soggetti di età non superiore ai 35 anni, al primo impiego e con un 
dottorato di ricerca o in possesso di laurea magistrale tecnico-scientifica, assunti 
con contratto a tempo indeterminato; 

- Quote di ammortamento dei canoni di locazione e dei beni materiali mobili e dei 
software, fino al 30% delle spese di personale; 

- Contratti di innovazione stipulati con soggetti esteri che siano fiscalmente 
residenti/localizzati in altri Stati UE o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio 
Economico Europeo o in Stati con i quali è attuabile lo scambio di informazioni di 
cui al DM 04/09/1996, è prevista una maggiorazione del 150% per contratti 
stipulati con Università e istituti di ricerca con sede in Italia; 

- Servizi di consulenza fino al 20% delle spese relative al personale o dei costi 
relativi ai contratti di innovazione; 

- Materiali e forniture fino al 30% delle spese di personale o dei costi dei 
contratti. 

Le percentuali di determinazione del credito di imposta sono così determinate: 
 

Credito d'imposta innovazione tecnologica Fino al 2023 2024 - 2025 

Aliquota del credito d'imposta 10% 5% 

Limite massimo del credito d'imposta 2 milioni di euro 2 milioni di euro 

 
 
 
Invece, per le attività di innovazione tecnologia 4.0 e transizione ecologica, le percentuali 
di determinazione del credito di imposta sono così determinate: 
 



 

 

 

Credito d'imposta innovazione "4.0" e transizione ecologica Fino al 2022 2023 2024 - 2025 

Aliquota del credito d'imposta 15% 10% 5% 

Limite massimo del credito d'imposta 
2 milioni di 

euro 

4 milioni di 

euro 

4 milioni di 

euro 

 

• Attività di design: 

- Personale (dipendente e autonomo) direttamente impegnato nelle attività svolte 
internamente all’impresa, è prevista una maggiorazione del 150% per le spese 
relative a soggetti di età non superiore ai 35 anni, al primo impiego e in possesso 
di laurea magistrale in design e ideazione estetica, assunti con contratto a tempo 
indeterminato; 

- Quote di ammortamento dei canoni di locazione e dei beni materiali mobili e dei 
software, fino al 30% delle spese di personale; 

- Contratti stipulati con professionisti, studi professionali o altre imprese relative 
alle attività di ideazione estetica e design. Per i contratti stipulati con soggetti 
esteri che siano fiscalmente residenti/localizzati in altri Stati UE o in Stati aderenti 
all’accordo sullo Spazio Economico Europeo o in Stati con i quali è attuabile lo 
scambio di informazioni di cui al DM 04/09/1996; 

- Servizi di consulenza fino al 20% delle spese relative al personale o dei costi 
relativi ai contratti di innovazione; 

- Materiali e forniture fino al 30% delle spese di personale o dei costi dei 
contratti. 

Le percentuali di determinazione del credito di imposta sono così determinate: 
 

Credito d'imposta design e ideazione estetica Fino al 2023 2024 - 2025 

Aliquota del credito d'imposta 10% 5% 

Limite massimo del credito d'imposta 2 milioni di euro 2 milioni di euro 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

INFORMAZIONI GENERALI 
 
Il credito di imposta derivante è utilizzabile esclusivamente in compensazione 
mediante il modello F24 in: 

- tre quote annuali di pari importo; 

- a partire dal periodo di imposta successivo a quello di maturazione; 

- subordinatamente all’adempimento dell’obbligo di certificazione dei costi. 

È inoltre necessario, la predisposizione di una relazione tecnica asseverata che 
illustri il progetto, le finalità e i risultati delle attività. 

 
 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di 
Vostro interesse. 
 
Cordiali Saluti 

Conte&Cervi Commercialisti Associati 


